
Per Marco Mengoni, è arrivato 
il momento di fare la mos-
sa decisiva sulla scacchiera 

della musica, di dare quello “scac-
co matto” alla carriera cui ha fat-
to riferimento proprio nel titolo 
del suo precedente EP, Re matto. Il 
nuovo album, Solo 2.0, rappresenta 
un passaggio importante per la sua 
fresca avventura musicale, poiché è 
il primo lavoro ad avere tutti brani 
inediti. Per il vincitore di X Factor 
nel 2009, finora ci sono stati solo 
due EP, Dove si vola e Re matto, e un 
cd registrato in tour, Re matto live, 
in cui ha alternato cover e canzoni 
inedite, ottenendo comunque otti-
mi riscontri di vendite. Lui, intanto, è 
già pronto per il tour del prossimo 
anno che anticipa con due concerti 
speciali, a Milano il 26 novembre e a 
Roma il 29 novembre.

Esce con il 
suo primo 
vero cd  
ed è pronto  
a salire  
di nuovo  
sul palco.

Marco 

Mengoni

Marco Mengoni è nato a Ronciglione (Viterbo) il 
25 dicembre 1988. È il primo italiano a vincere il 

titolo di Best European Act agli MTV Music Awards 
nel 2010. Sul web: www.marcomengoni.it

Solo… un fumetto!
Con il titolo Solo, Mengoni ha ideato anche un fumetto 
interattivo. L’episodio zero è apparso in una chiavetta 
USB contenuta nel cofanetto Mad Box. Con l’uscita del 
nuovo cd, il primo episodio si scarica dal sito del cantante 
inserendo il codice che si trova sulla copertina dell’album. 
Solo è il nome del protagonista del fumetto che compie 
un viaggio alla ricerca di sé. Durante il percorso incontra 
strani personaggi e vive situazioni pericolose,  si pone tan-
te domande senza trovare una risposta, almeno per ora…

È il tuo primo, vero cd, senza nulla togliere 
agli altri. Preoccupato?
Sono un po’ agitato. Ho lavorato a lungo su queste 

canzoni che portano anche la mia firma e se sba-
glio sarà solo colpa mia. Sembra ieri, ma è già 

passato un anno dal mio tour.
Come hai vissuto lo “stacco” 

dal palco?
Dopo tanti concerti, si 

sono spente le luci e mi 
sono ritrovato solo 

a casa, una sensa-
zione di disagio 

che si è poi 
riverberata 
anche in 
questo cd. 
Amo trop-

po il con-
tatto con la 

gente, l’energia 
che ti trasmette: 

non ritrovarla più è 
stato spiazzante.

Il cd è figlio, quindi, 
di questo disagio?

Per certi versi, sì. Piano piano 
ho incominciato a macinare idee, 

a buttare giù frasi e melodie che si 
sono trasformate in canzoni… Mi sono 

sentito subito meglio, è tornata a circola-
re la… “felicitina” nelle vene.
Un buon antidoto per scacciare 

la solitudine...
Senza dubbio, anche se talvolta, stare un po’ da soli non 
guasta: aiuta a guardarsi allo specchio, a riflettere su se 
stessi, a elaborare le idee che ti vengono in mente.
In quale modo si spezza la troppa solitudi-
ne?
Come dico in Solo, cercando quelle ali che ti aiutano a 
volare in alto, verso la libertà. Sarà scontato, ma senza di 
questa non si va da nessuna parte.
Nel titolo del cd hai aggiunto un 2.0. Per-
ché?
Ha un doppio significato. Il primo è un allarme ver-
so l’aridità dei rapporti che si creano tramite il PC: io 
preferisco guardare negli occhi le persone. Il secondo, 
più leggiadro, rappresenta... l’aggiornamento Mengoni, la 
versione aggiornata dei precedenti lavori.
Spuntano degli ospiti importanti tra i sol-
chi. Come li hai scelti?
“Scegliere” è un verbo che non mi piace troppo. Direi 
piuttosto che ascoltandoli, ho scoperto dei punti di 
contatto con la loro arte che ho voluto sviluppare più da 
vicino. I bravissimi Neffa e Dente hanno messo un pizzi-
co di sapiente ironia nelle canzoni che firmano, i Cluster 
hanno costruito con le voci un’architettura straordinaria 
nel loro pezzo. Valori aggiunti, insomma.
Il cd non si ferma alle sole canzoni, sembra 
un progetto più articolato, visto che hai 
dato vita anche a un fumetto. È così?
In effetti, nasce proprio come un progetto, con un album 
che sviluppa un tema che scorre nei brani, con un fu-
metto interattivo, con un tour che avrà diversi elementi 
scenografici. Sono convinto che sia sempre meglio usare 
più forme d’arte per esprimersi.

“Scivolerò, io mi innalzerò, 
cercherò ali. Più forte del vento, 

del male che è qui”.

Con Solo 2.0 Mengoni si 
propone in maniera più 
completa, raccontando 

le sue emozioni e i suoi 
stati d’animo. Un cd 

convincente, che segna 
un deciso passo avanti 
lungo la sua strada, la 

mossa giusta per vince-
re un’altra partita nel 

mondo dello spettacolo.

                       A
lessio Pizzicannella
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